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Nella Biblioteca di Lavoro Ie storie per sole immagini destinate ai
piir piccoli non sono una novità. Infatti il primo numero della B.L.
era proprio un libro di sole flgure (" Il castello "): le poche pa-
role che apparivano nei fumetti erano parole straniere. Quel libret-
to intendeva portare il bambino, attraverso la ricostruzione di un
episodio significativo, alla scoperta che l'amicizia può nascere an-
che fra le persone piu diverse e lontane come potrebbero sembrare
gli stranieri.
Un altro libro senza parole, (" Nel fosso "), affronta invece la que-
stione della rottura dell'oquilibrio ecologico da parte dell'uomo.
Questo libretto pone iI bambino di fronte al problema se I'animale
prigioniero nello zoo, osservato con curiosità dal solo punto di
vista morfologico perchè fuori dal suo ambiente .naturale, sia il
« vero » animale. I fumetti sono fotografie di aniraali in libertà,
hanno lo scopo di stimolare il ragionamento del bambino a sco-
prire che l'animale non può essere conosciuto se non dentro aL
proprio ambiente naturale dove è nato e cresciuto. Il discorso, alla
fine, si estende al bambino stesso, collegando la sua situazione di
represso nelle sue profonde esigenze vitali con quella dell'animale
allo zoo, privato della sua libertà.
Le storie di sole immagini ci sembrano efficaci perchè per il bam-
bino le immagini sono un linguaggio essenziale che parla alla men-
te per il tramite dell'occhio.
Inoltre, di fronte al racconto figurato, il bambino che narra con
le sue parole e la sua logica ciò che capisce, permette all'educatore
di aiutarlo sia nell'espressione orale sia nel tentativo di analisi delle
situazioni problematiche. CosÌ usato, il racconto figurato diventa
una lettura del « reale » rappresentato che abitua il bambino a os-
servare, riflettere, collegare i fatti, contribuendo alla formazione del
senso critico che gli servirà per analizzare poi il « reale » vissuto.
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